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Liberalizzazi410 onidimezzate
Così funziona la lobby dei rinvio
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PAOLO BARONI
ROMA

È solo un caso se in Italia, che
ha il numero di farmacisti più
alto d'Europa, ben 79mila con-
tro i 72mila della Francia o i
52mila della Germania, non si
riesce più a fare passi avanti sul
fronte delle liberalizzazioni di
farmaci e farmacie? Dal 2006,
ovvero da quando il decreto Vi-
sco-Bersani ha aperto la prima
breccia istituendo le parafar-
macie, in questo campo l'aper-
tura alla concorrenza s'è ferma-
ta. Ci aveva provato Monti nel
2011 a proporre di rendere libe-
ra la vendita dei medicinali di
fascia C, ma poi ha dovuto fare
dietrofront. E stessa sorte toc-
ca ora a Renzi, che pure l'altro
giorno ha iniziato a incrociare
le spade con molte lobby varan-
do un disegno di legge che in-
terviene in tanti settori e intac-

ca molti privilegi. Una cura di
cui l'Italia ha particolarmente
bisogno se si considera che il
nostro Paese è agli ultimi posti
in Europa con un indice di aper-
tura alla concorrenza del 66%,
stima l'Istituto Bruno Leoni,
contro il 94% del Regno Unito.
Solo Grecia e Lussemburgo
fanno peggio di noi.

Medicina amara
Non solo sulle farmacie non si
passa, ma non è passata nem-
meno la richiesta avanzata a
suo tempo dallAntitrust di au-
mentare la diffusione di prodot-
ti equivalenti, misura che oltre
a disturbare i farmacisti non fa
piacere nemmeno all'industria-
li del settore che sfornano pro-
dotti "firmati" ben più cari.
Cassate pure le proposte che
puntavano ad aumentare il nu-
mero dei punti vendita. Potenza
della lobby forse oggi tra le più
potenti del Paese, ma non certo
l'unica ad essersi attivata in
queste settimane. Non importa
che anche nelle parafarmacie e
nei corner dei supermercati sia
presente un farmacista e non
importa che per questo genere
di prodotti (antidolorifici e anti
infiammatori) serva comunque
la ricetta medica: è bastato evo-
care il rischio di favorire un
abuso di farmaci su larga scala,
e tirare il ballo il ministro della
Salute Lorenzin (che non ha in-
dugiato un attimo a schierarsi
coi farmacisti, anziché coi loro
clienti), per stroncare ancora
una volta l'idea di sbloccare la
vendita dei farmaci di fascia C.
Uber resta al palo
I taxisti non hanno dovuto fare
lo stesso can-can. O meglio è
bastata bloccare Torino per
mezza giornata per mandare a
"quelli di Roma" un messaggio
chiaro: volete che vi blocchia-
mo il Paese nell'anno dell'Expo?
Detto fatto, l'articolo che dove-
va fare cadere le barriere che
ostacolano l'attivita di Uber o
dei noleggi con conducente è
svanito. Rinviato ad una legge
delega già prevista dal Mille-
proroghe, si è affrettato ad assi-
curare il ministro dei Trasporti
Maurizio Lupi. Intanto la que-
stione è stata rinviata.

Ania passa all'incasso
Anche norme come quelle sulle
assicurazioni, che prevedono
un severo giro di vite sulle truf-
fe, anche se vengono presentate
come importanti risultati a fa-
vore dei cittadini, lette con gli
occhiali delle associazioni dei
consumatori si trasformano in
un "bel regalo" per la potentis-
sima lobby delle assicurazioni,
che questa volta sarebbe riusci-
ta a far passare la legge scritta
dalla loro associazione di cate-
goria, l'Ania, garantendosi così
un forte taglio dei rimborsi.
Mentre i paventati sconti sulle
tariffe rischiano di essere vani-
ficati dall'aumento dei costi a
cominciare da quelli legati al-
l'installazione della scatola ne-
ra. Infine va detto che anche
edicolanti e librai, questa volta
l'anno fatta franca, ma in que-
sto caso più che le pressioni dei
settori interessati ha fatto pre-
mio la situazione ancora molto
disastrata in cui versa il nostro
comparto editoriale. Ovvia-
mente la carica delle lobby non
è finita. Adesso il disegno di leg-
ge arriva in Parlamento e il mi-
nistro dello Sviluppo Federica
Guidi è preoccupata. Tanto più
che tra la bozza iniziale e il ddl
approvato venerdì si sono già
persi per strada almeno 15 arti-
coli sui 50 previsti.

Twitter @paoloxbaroni

Salvi porti e aeroporti
Rinviata anche la riforma del
porti che, tra l'altro, avrebbe
certamente guastato molti affa-
ri a tante autorità semplice-

mente impedendo a questi enti
di gestire direttamente l'attivi-
tà portuale o di farlo indiretta-
mente attraverso società con-
trollate che svolgono attività in-
dustriali o commerciali (altra
richiesta specifica dell'Anti-
trust). Anche in questo caso Lu-
pi ha spiegato di aver in cantie-
re una legge ad hoc avendo così
buon gioco nel pretendere lo
stralcio. Mai entrate nel menù
nemmeno le richieste dellAnti-
trust sugli aeroporti (gestione
aree commerciali messe a gara)
e sul trasporto pubblico locale.

II muro di Comuni
L'Antitrust nella sua segnala-
zione annuale, che ha fatto da
guida al lavoro dei tecnici del
ministero dello Sviluppo, tra
l'altro aveva evidenziato «la ne-
cessità di intervenire nei servizi
pubblici locali e nelle società
pubbliche al fine di superare
quel "capitalismo pubblico" che
non consente di raggiungere
adeguati livelli di efficienza e di
qualità dei servizi». Ed in parti-
colare, nel comparto del tra-
sporto locale, proponeva aprire
a imprese diverse dai conces-
sionari pubblici servizi di carat-
tere commerciale come i tra-
sporti turistici e i collegamenti
con porti, aeroporti e stazioni
ferroviarie, prevedendo anche
la possibilità di fornire servizi
in sovrapposizione alle linee ge-
stite in regime di esclusiva.
Niente da fare anche in questo
caso in cui non è difficile intra-
vedere lo zampino del "partito
dei sindaci", sempre geloso del-
le attività delle partecipate. Co-
me del resto sui rifiuti, le cui at-
tività di raccolta andrebbero
messe una buona volta a gara.
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Il numero di
farmacisti in

Italia è record
in Europa
I francesi

sono 72 mila
e i tedeschi

52 mila

percento
Solo nelle

telecomunica-
zioni l'Italia

ha una posi-
zione al verti-

ce delle
classifiche

europee

L'Italia
risulta uno dei
Paesi europei
meno aperti alla
concorrenza: il
suo indice di
apertura è di
appena il 66
percento

La Gran
Bretagna
primeggia in
Europa nella
classifica di
apertura alla
concorrenza
con un indice
del 94 per cento

La Germa-
nia con il 76% di
concorrenza
fa meglio
dell'Italia. Anco-
ra più brave
Svezia , Spagna
e Olanda (con il
79% ex aequo)

La Francia è
scarsa quanto
l'Italia con il 66
per cento di
apertura. Fanno
peggio soltanto
il Lussemburgo
(65%) e la Grecia
(con il 58%)

Il bDilancîo
Le liberalizzazioni fat

Farmacie
Acceso liberalizzazione dei
farmaci di fascia C aumento
dei punti vendita misure
stralciate prima del cdm
approvata solo apertura
alle società di capitali

Trasporto
pubblico locale

Messa a gara dei servizi
turistici e dei collegamenti
con porti aeroporti e stazioni
fs Mai entrato nel ddl

rc Auto

Obougo di sconti
"significativi"
se l'automobilista accetta
clausole per il contenimento
dei costi o per il contrasto
delle frodi

Fondi pensione
Piena poitabilità
per i lavoratori dei propri
contributi pensionistici

ingegneri
Le società di ingegneri
potranno assumere
commesse da privati

e quelle da fa c
LE 1_"s sFR_1sZEAZIO NI NON FATTE

T' uxi
Eliminazioni ostacoli a Uber
e per gli Ncc Tutto rinviato
all'attuazione di una specifica
legge delega

Raccolta rifiuti
La messa a gara dei servizi
non è mai entrata nel ddl

erti Aeroporti
Divieto agli enti di svolgere La messa a gara delle aree
attività di gestione anche commerciali non è mai
attraverso società partecipate. entrata nel ddl
Rinviato alla legge di riordino
del settore

libri
Cancellazione del tetto
massimo di sconto del 15%
stralciata dal ddl

LE CIBERALIZZAZION FATTE

Multe
Stop , L riserva di Poste
sulla spedizione degli atti
giudiziari e delle notifiche
di sanzione della Pa

Energia
1 hy. ,

(ma non per l'elettricità)
eliminazione della "tutela"
dal 2018. Per i carburanti
si vietano norme per limitare
i',1Yrf'sso di nuovi soggetti

Avvocati

Si elimina il vincolo
di appartenenza
a una sola associazione
professionale
e si introduce l'obbligo
di un preventivo

Cellulari, pay tv
,v eb

Sen.vl„icate le procedure
di identificazione dei clienti
perla migrazione.
Trasparenza sulle penali
in caso di recesso anticipato
del contratto

Notai

Ridotti gli atti per i quali
è richiesta l'autentica
notarile, concessa anche
ad avvocati e commercialisti
per transazioni immobiliari
sotto i 100 mila euro

Banche
difficile chiudere

un conto corrente.
I costi di chiamata
per l'assistenza non potranno
superare le tariffe urbane

Farmacie
Eliminato il limite di titolarità
di 4 licenze in capo a un unico
soggetto

LA STAMPA

Liberalizzazioni Pagina 2



arie, rivoluzione a metà
riva ner le medicine da b

mavialiheraal soci di capitale
DAI CARBURANTI -
ALLASALUTE
DALLEASSICURAZIONI
AGLI ORARI DEI NEGOZI
IL MERCATOÈANCORA
INGESSATO SECONDO
IL RAPPORTO DELL'ISTITUTO
BRUNO LEONI. BANIUTALIA
"I RITARDI COSTANO
ALL'ECONOMIA DEL PAESE
L'OTTO PER CENTO DEL PIL"

Vito de Ceglia

Milano
farmaci da banco non escono
dalle farmacie, dovranno es-

serevenduti solo Tì.Invece nelle far-
macie potranno entrare le società
di capitale. Una liberalizzazione a
metà quellavarata dal governo nel-
la seduta divenerd scorso. Unpic-
colo passo sul fronte dell'apertura
delmercato confermato anche dal-
la cancellazione del divieto sul vin-
colo delle quattro licenze per la ti-
tolarità delle farmacie. Tutto con-
tenuto nel ddl concorrenza che
«potrebbe portare ad un aumento
del Pil fino a 2,6 punti in 5 anni»,
grazie ad un provvedimento che
punta a «far calare le tariffe o dimi-
nuire i prezzi e aprire pezzi di mer-
cato», come ha detto il ministro
dello Sviluppo Federica
Guidi.

Nellalenzuolataèpre-
visto anche che non sarà
più necessario il notaio
per quelle compraven-
dite il cui valore totale
non arrivi a 100 mila eu-
ro: si potrà ricorrere an-
che al solo avvocato. Con
ilddl un pacchetto dimi-
sure perlacomparabilità
delle offerte sull'Rc auto:
sono previsti sconti ob-
bligatori daparte dell'as-
sicuratore nel caso in cui
l'assicurato accetti alcu-
nistrumenticome la sca-
tolaneraabordo oilcon-
trollo preventivo deivei-

coli. 0, ancora, sarà possibile avere
soci di capitale all'interno di so-
cietà di avvocati. Per le srl, per una
serie di atti laddove è prevista lafir-
ma digitale quest'ultima diventerà
sostitutiva del ricorso al notaio e al-
l'atto pubblico. Nei fondi pensione
sarà favorita la portabilità. Il prov-
vedimento ha anche eliminato la
riservalegale alleposte sulrecapito
degli atti giudiziari che l'Italia ave-
va in comune solo con Ungheria e
Portogallo.

Insomma, qualcosa si muove.
Mala strada da fare è ancoralunga.
Nonacaso, secondo ilrapporto an-
nuale dell'Istituto Bruno Leoni, l'I-
taliarestaanche ne12014 agli ultimi
posti in Europa per le liberalizza-
zioni, solo Lussemburgo e Grecia
fanno peggio. Si salvano le teleco-
municazioni e l'energia. Per il re-

sto, in termini relativi, il
nostro Paese è in fondo
alla classifica nel settore
delle televisioni e nella
penultima posizione in
tre comparti: carburan-
ti, lavoro e poste. Un ri-
tardo, riporta Bankita-
lia, che sui mercati e sul-
la competitività ci costa
l'8% del Pil. E invece il
Ddl sulla concorrenza,
tante volte annunciato,
resta ancora al palo.

Sono, molti i settori
che sulla carta dovreb-
bero essere attraversati e
in qualche caso rivolu-
zionati: assicurazioni,
farmacie, energia, pom-

pebianche, trasportipubbliciloca-
li, editoria, commercio. Iconsuma-
toriaspettano. «Stiamoparlando di
misure che potenzialmente posso-
no essere utili a rilanciare la ripre-
sa, a costo zero per la collettività»,
osserva Serena Sileoni, vice diret-
tore generale dell'Istituto Bruno
Leoni che hacuratol'Indice delleli-
beralizzazioni 2014 confrontando
il livello di deregulation dell'Italia
con quello di 15 partners europei.
«Però, è necessario fare dei distin-
guo - aggiunge il vice direttore -
perché nel Ddl ci sono alcune mi-
sure strutturali, mentre altre sono
di "manutenzione", vedi quella

sulle banche, che hanno più che al-
tro un valore simbolico».

Emblematico, in questo senso,
appunto il caso delle farmacie. Un
settore nel quale nel fine settimana
si è riaperto lo scontro frontale tra
chi èfavorevole allavenditadeifar-
maci di fas cia Cnelle p arafarmacie,
prodotti con obbligo di prescrizio-
ne medica non rimborsabile, e chi
è contro. Il dato che salta subito agli
occhi non è di poco conto: ovvero,
nel nostro Paese cresce la povertà
sanitaria, per cui una fascia di po-
polazione non è più in grado di ac-
quistare medicinali, nemmeno
quelli conricettamedica, acausadi
ticket e super ticket. Nel 2014 sono
aumentate del3,86%le richieste di
farmaciaglienticaritatevolidapar-
te di persone indigenti: si è passati
dai2.943.659 confezioni di medici-
ne richieste nel 2013 ai 3.057 del
2014 (fonte: Rapporto Donare per
curare - Osservatorio sulla dona-

zione dei farmaci del Banco Far-
maceutico Onlus). E evidente che
di fronte a questi numeri, una "ve-
ra" liberalizzazione del -mercato
deifarmaci, comeèaccadutoinEu-
ropa peraltro, può fare una reale
differenzaperil cittadino, conside-
rato che tale spesa costituisce il
16,7% di quella farmaceutica tota-
le, cioè 4,3 miliardi di euro (Fonte:
Assosalute).

Un altro nervo scoperto riguar-
dai carburanti dove non esiste an-
cora oggi una normativa omoge-
nea a livello nazionale, perché le
singole regioni hanno legiferato in
materiacausando pesanti squilibri
nella rete distributiva. Di fatto, le
nuove norme si sono tradotte in
barriere di ingresso al mercato nei
confronti di nuovi operatori limi-
tandone l'effettiva concorrenzia-
lità. Una criticità non da poco sia
peri cittadini che in questo modo
non ricevono alcun beneficio, sia
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per il Paese che non è nelle condi-
zioni di innovarsi e di migliorare la
propria efficienza,- condizione in- -
dispensabile anche per la moder-
nizzazione e la crescita del com-
mercio. Addirittura, si stima che se
la quota di "pompe bianche" della
Gdö raggiungesse i110%, come in
Germania, il risparmio consegui-
bile sarebbe nell'ordine di 190 mi-
lioni di euro. In questo senso, è suf-
ficiente guardare le politiche mes-
seincampo daiprincipali operato-
ri della Grande distribuzione italia-
nacheadottanouncomportamen-
to molto aggressivo sui prezzi,
variando il prezzo della benzina ff
giorno immediatamente dopo i
cambiamenti che avvengono sui
prezzi internazionali. Sono i primi
che adeguano i listini contro una
media di 3-4 giorni dei concorren-
ti.

Un altro tema dolente, infine,
sono gli orari di apertura e chiusu-

ra degli esercizi commerciali. Qui
più che di liberalizzazione c'è il ri-
schio invece di un ritorno al passa-
to. Attualmente, l'Italia ha piena-
mente deregolamentato gli orari,
madatempo si discute suunapos-
-sibile ri-regolamentazione. Tale
controriforma avrebbe` rilevanti'
conseguenze economiche, manon
solo: «L'autonomia nello scegliere
quando aprire o chiudere, dopo
aver valutato i comportamenti dei
propri clienti, consente probabil-
mente una più efficace soddisfa-
zione delle esigenze della doman-
da-conclude Sileoni-Máanche
se nonsitraducesse inunaeffettiva
capacitàdegliesercentidisfruttare
al meglio l'occasione di decidere
autonomamente i giorni e gli orari
diapertura, restacomunqueunda-
to incontrovertibile che il divieto di
apertura è una limitazione alle
scelte imprenditoriali».

O RIPRODUZIONE RISERVATA

L'INDICE DEI SERVIZI POSTALI
Indice delle liberalizzazioni 2014
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Farmaci (1), trasporti (2) e vendita di carburanti (3) sono tre dei settori
principali per i quali è ancora attesa una vera liberalizzazione.
Secondo il rapporto annuale dell' istituto Bruno Leoni , l'Italia resta
anche nel 2014 agli ultimi posti in Europa per le liberalizzazioni,
solo Lussemburgo e Grecia fanno peggio

LA CLASSIFICA DELLE LIBERALIZZAZIONI
Indice delle liberalizzazioni 2014
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Sono molti i settori che
sulla carta dovrebbero

essere rivoluzionati
Ma nell ' ultimo decreto

ancora una frenata

. Nel 2014 sono
aumentate del
3,86% le
richieste di
farmaci
agli enti
caritatevoli
da parte
di indigenti
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Sf ide Perla prima voltale associazioni presentano un progetto unico

Coniribuli. e tasse:
un 2015 con meno pressione
La categoria festeggia il blocco al prelievo Inps e il doppio
binario fiscale per le attività minori. Ma teme nuove strette

DI ISIDORO TROVATO

Due vittorie in una sola
settimana è molto più
di quanto fosse lecito
attendersi. E dire che

quella passata doveva essere (e in
parte lo è stata) una settimana di
proteste e denunce per il popolo
delle partite Iva. In pochi giorni
infatti è stato approvato «l'emen-
damento Saltamartini», sotto-
scritto da tutti i gruppi parla-
mentari, che blocca al 272% l'ali-
quota contributiva Inps perla ge-
stione separata delle partite Iva.
Una boccata d'ossigeno che, però,
durerà solo per il 2015. L'aliquota
dei contributi previdenziali, in-
fatti, dovrebbe tornare a salire
nei prossimi anni (ma anche su
questo ci sarà battaglia).

Il secondo round a favore di
professionisti e partite Iva riguar-
da il dietrofront del governo sul
nuovo regime dei minimi previ-
sto dalla legge di Stabilità 2015.
In Commissione Lavoro è stato
approvato anche l'emendamento
che prevede per le partita Iva,
con guadagni fino a 30 mila euro
un doppio binario per tutto il
2015: professionisti e lavoratori
autonomi potranno optare per il

nuovo regime dei minimi con
l'aliquota forfettaria al 15%, come
previsto dalla legge di Stabilità
2015, oppure avvalersi del vec-
chio regime al 5% ma con il limite
fino a 5 anni o al raggiungimento
dei 35 anni d'età.

Sarà una coincidenza (o pro-
babilmente no) ma proprio in
questa fase si è registrata una
compattezza inedita e mai vista

prima tra le associazioni del
mondo del lavoro autonomo.

Confprofessioni, Colap, Acta,
infatti, hanno sottoscritto insie-
me un «manifesto del lavoro in-
tellettuale» che contiene le ri-
chieste e le proposte al governo
Renzi. «I professionisti sono di-
ventati il Bancomat del governo

denuncia Gaetano Stella, pre-
sidente di Confprofessioni . Si
spremono i giovani professionisti
e le partite Iva per pagare oggi le

pensioni. Domani si vedrà. Si at-
tinge senza scrupolo alle Casse
previdenziali per finanziare un
sistema produttivo al collasso
che non riesce più a creare occu-
pazione; si tolgono risorse al fon-
do interprofessionale per la for-
mazione del settore, per pagare
la cassa integrazione ai dipen-
denti delle imprese, mentre gli
addetti degli studi professionali
sono stati buttati fuori dal siste-
ma degli ammortizzatori socia-
li».

Ma i successi politici appena
conseguiti aprono un ampio spi-
raglio al dialogo e alla possibilità
di raggiungere altri obiettivi.
«Abbiamo nel cassetto da tempo
una proposta semplice e realizza-
bile spiega Emiliana Alessan-
drucci, presidente del Colap .
Siamo pronti a presentarla e a di-
scuterne. Sento che siamo sulla
giusta strada per valorizzare il
nostro mondo e sfruttare tutte le
potenzialità produttive e occupa-
zionali ancora rimaste inespres-
se. Auspichiamo una politica per
le professioni intellettuali mag-
giormente organica che abbia
una visione del percorso da intra-
prendere e che sappia meglio uti-
lizzare le risorse a disposizione;
siamo una delle innovazioni che
possono aiutare il paese aripren-
dersi».

La strada però sembra ancora
lunga almeno a giudicare dal-
l'elenco degli obiettivi elencati
nel manifesto: maggiori tutele di
welfare, un decoroso futuro pre-
videnziale, un equo compenso
per i lavoratori a partita Iva, gli
stessi diritti delle attività impren-
ditoriali, un prelievo fiscale e
contributivo sostenibile, un cre-
dito accessibile. Non sarà facile
ma la lunga marcia è iniziata.

@ RIPRODUZIONE RISERVATA
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Risiko autostradale Autovie Venete dopo lo stop di Cantone sull'allungamento delle concessioni. Riunione del governo a Bruxelles attesa in settimana

«Niente gare o le banche se ne vanno»
Terpin: «Se otteniamola proroga al 2038 finiamo i lavori. Interessati alla Serenissima». Come Abertis

milio Terpin s'infervora:
. Per noi è una questione

essenziale. Le banche ci
hanno detto: vi finanziamo se
avete le proroghe, altrimenti
no. Tanto si sa, le aste spesso
vanno deserte». La questione
delle gare pubbliche in procin-
to di saltare per le autostrade
italiane, che sta tenendo banco
al ministero delle Infrastruttu-
re e in Commissione Ue, è pro-
babilmente tutta qui, nella
«bancabilità». E l'avvocato
Terpin, presidente di Autovie
Venete (controllata da Friulia,
la finanziaria del Friuli Vene-
zia Giulia, e partecipata con
quote minori della regione Ve-
neto e altri enti locali, come il
Comune di Venezia) è forse
l'unico disposto a dichiarare in
pubblico che lui le proroghe le
vuole. Non ha scelta, sostiene,
se vuole completare i lavori.
La sua concessione (210 km di
autostrade a Nord est, in testa
l'A4 Venezia Trieste e la Tan-
genziale di Mestre) scade il 31
marzo 2017. L'obiettivo è pro-
lungarla al 2038.

E previsto questa settimana
un incontro sul tema a Bruxel-
les, fra i rappresentanti del go-
verno e delle commissioni de-
dicate. Formalmente non si
parla di proroghe, ma di «au-
torizzazione a modifiche del
contratto in relazione all'affi-
damento di servizi d'interesse
generale». Secondo fonti non
confermate sarebbero coinvol-

ti, oltre ad Autovie, il gruppo
Gavio e Autobrennero. Un
passo diverso, dopo lo stop
dell'Anticorruzione di lunedì.

L'incontro riguarderebbe
infatti gli allungamenti delle
concessioni autostradali, sì,
ma indipendentemente dalle
aggregazioni fra concessiona-
rie, previste invece dall'artico-
lo 5 del decreto sblocca Italia
contestato lunedì 16 da Raffae-
le Cantone. È il provvedimento
che, di fatto, cancella le gare
per le autostrade, allungando
la durata delle concessioni in
corso (anche al 2050 e oltre) a
patto che le società si aggre-
ghino, facciano investimenti e
tengano tariffe più basse per
gli automobilisti. Cantone ha

chiesto di stralciare l'articolo 5
perché in contrasto con le re-
gole Ue che chiedono gare
pubbliche, e di varare «una
legge organica» sulle autostra-
de. Ora la richiesta di evitare le
gare e prolungare la durata dei

contratti segue altre direzioni.
«Autovie ha i progetti pron-

ti, gli affidamenti, i lavori in
corso e il permanere dello sta-
to di emergenza dice Terpin

requisiti che le consentono
di richiedere la proroga della
concessione». In gennaio è
stato prorogato di due anni, fi-
no alla fine del 2016, il manda-
to di commissario per l'emer-
genza sulla Venezia-Trieste a
Debora Serracchiani, presi-
dente della Regione Friuli. «A
Bruxelles illustriamo le carat-
teristiche della nostra posizio-
ne sotto il profilo tecnico
prosegue Terpin per dimo-
strare la coerenza della richie-
sta con la normativa europea.
Abbiamo rivisto il piano indu-

striale, ci serve più di un mi-
liardo per completare le opere.
Ne abbiamo già fatti per oltre
500 milioni, completando la
Villesse-Gorizia e il primo lot-
to della Trieste-Venezia: soldi
nostri. Ci mancano tre lotti,
due sono già aggiudicati. Se ci
riconoscono il diritto fino al
2038 potremo avere il finan-
ziamento necessario dalle
banche: si sblocca il terzo lotto
e iniziamo il quarto. Altrimen-
ti si va a gara, possono venire i
cinesi o i canadesi». All'inizio
la proroga richiesta da Autovie
era al 2023, è salita dopo che
Maurizio Lupi, ministro dei
Trasporti, ha detto in dicem-
bre che gli aumenti tariffari si
mantengono all'inflazione
programmata (1,32%).

A lato del tavolo di Bruxel-
les di questa settimana, però, il
risiko autostradale prosegue, a
cominciare dal progetto di po-
lo del Nordest. Autovie ha affi-

dato a Kmpg l'incarico di veri-
ficare la fattibilità di un'unione
con la Cav (Venezia-Padova,
anello necessario a completare
il Corridoio 5) e la Serenissi-
ma (Brescia-Padova): è quella
che Intesa vorrebbe vendere e
alla quale sono interessati gli
spagnoli di Abertis. Ma il dos-
sier è complesso, sia per il
coinvolgimento delle istituzio-
ni (fra i soci di Cav c'è l'Anas)
sia perché servono capitali.

«Non è che non vogliamo
mettere a gara le tratte, ma
dobbiamo fare questi lavori
dice Terpin . L'asta ha un
esito scontato: non si presenta
nessuno». Perché? «Non si sa
se le tariffe riprendono o no e
il concetto base di ogni conces-
sione sono i soldi dei passaggi.
Se tagli le tariffe, non fai i lavo-
ri. E se lo Stato non ha i soldi,
devono intervenire i privati».

ALESSANDRA PUATO
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Minimi, regime al ripescaggio
Nel 2015 sarti possibile optare per l'aliquota al 5%

Pagina a cura
DI ANDREA BONGI

uova vita al regime
dei minimi. Nel 2015
sarà ancora possibile
iniziare un'attività

d'impresa o di lavoro autonomo
optando per il regime fiscale di
vantaggio di cui all'articolo 27,
commi 1 e 2, del dl n. 98/2011.
Il regime dei minimi ad aliquo-
ta dell'imposta sostitutiva del
5% trova dunque nuova vita
dopo che la legge di Stabilità
per il 2015 (legge 190/2014) ne
aveva inizialmente decretato
la definitiva soppressione a far
data dal 31 dicembre 2014.

La «resurrezione» del regime
dei minimi è opera di un emen-
damento inserito durante i
lavori di conversione in legge
del decreto 31 dicembre 2014,
n. 192 (il cosiddetto decreto
Milleproroghe), che venerdì
scorso ha ottenuto il via libera
della camera e si appresta ora
a essere esaminato dal senato
con un testo «blindato».

Per tutto il 2015 quindi co-
esisteranno i due regimi ad
aliquota sostitutiva che in un
primo momento sembravano
destinati a un avvicendamento
fra loro: il regime dei minimi a
imposta sostitutiva del 5% e il
regime forfettario con imposta
sostitutiva del 15%.

L'opzione per l'uno o l'altro
regime dovrà essere effettua-
ta in sede di inizio dell'attività
d'impresa odi lavoro autonomo.

Non essendo prevista espres-
samente tale possibilità di
scelta all'interno dei modelli da
utilizzare per l'apertura della
partita Iva, dove l'unica casella
da barrare è quella del regime
di vantaggio ex dl 98/2011, i
contribuenti finiranno per di-
stinguersi in vecchi minimi o
nuovi forfettari soltanto sulla
base del loro comportamento
concludente durante l'esercizio
2015.

Comportamento concluden-
te che si estrinsecherà non
solo nella diversa indicazione
nelle fatture emesse del titolo
di esclusione dall'Iva (articolo
1, comma 100 della legge n.
244/2007 per i minimi e arti-
colo 1, comma 58 della legge
190/2014 per i forfettari) ma
anche da altri connotati, quali
per esempio, la non applica-
zione delle ritenute di acconto
nella qualità di sostituti d'im-
posta che vige solo per i nuovi
forfettari.

L'interregno . La «riesuma-
zione» postuma del regime dei
minimi potrebbe però porre in
un certo imbarazzo tutti coloro
che, pur avendo i requisiti per
l'accesso a tale regime di van-
taggio, abbiano iniziato la loro
attività dal 1° gennaio 2015
alla data di entrata in vigore
del decreto Milleproroghe, op-
tando per il regime forfettario
o addirittura per il regime or-
dinario.

Tali soggetti quando hanno

infatti deciso di aprire la loro
posizione Iva non avevano
altra scelta che l'opzione fra
il nuovo regime a forfait o il
regime ordinario confidando
nella definitiva cessazione
del regime dei minimi inizial-
mente sancita dalla legge di
stabilità 2015. Ora la resurre-
zione inaspettata del regime
ad aliquota sostitutiva del 5%
potrebbe rendere possibile un
ripensamento delle scelte fat-
te rimettendo in discussione i
comportamenti finora tenuti.

Molti di questi nuovi im-
prenditori o professionisti
potrebbero infatti valutare
estremamente conveniente ri-
entrare, con effetto retroattivo
fin dal momento dell'apertura
della loro partita Iva, nel regi-
me dei minimi sia per il minor
peso dell'imposta sostitutiva
sia per la possibilità di dedu-
zione analitica anziché forfet-
taria dei loro costi.

Se al momento dell'apertura
dell'attività l'opzione sarà sta-
ta a favore del nuovo forfait
il ritorno ai minimi potrebbe
essere piuttosto facile e indo-
lore. Si tratterebbe di riscrive-
re il titolo di esclusione da Iva
sulle fatture di vendita e poco
altro.

Se invece in sede di inizio

dell'attività si è optato per il re-

gime ordinario allora provare
a tornare indietro optando per
il regime dei minimi potrebbe
essere un bel problema. Tutto
dipenderà dal numero e dagli
importi già fatturati in costan-
za di regime ordinario con ap-
plicazione dell'Iva. Per questi
infatti occorrerebbe procedere
allo storno dell'Iva fatturata,
ma non più dovuta a seguito
del ritorno a ritroso al regime
dei minimi, procedendo con
una nota di credito e la succes-
siva emissione del documento
corretto e a Iva esclusa ai sensi
dell'articolo 1, comma100, del-
la legge 244/2007.

Il doppio binario per il
2015 . Per tutti coloro che inve-
ce si appresteranno ad aprire
un'attività d'impresa o di lavo-
ro autonomo a partire dall'en-
trata in vigore dell'emenda-
mento al Milleproroghe sopra
ricordato, la scelta fra i due
regimi a imposta sostitutiva
sarà del tutto praticabile senza
alcun problema di sorta.

Nella tabella in pagina ab-
biamo riepilogato le caratteri-
stiche dei due regimi riservati
alle piccole partite Iva che si
affacceranno sul mercato nel
corso del corrente anno. Se non
ci saranno infatti ripensamen-
ti dal 1° gennaio 2016 l'unico
regime di favore per i piccoli
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imprenditori e professionisti
sarà il nuovo forfettario intro-
dotto dalla legge di Stabilità
per il 2015.

Ciò detto la scelta fra uno dei
due regimi a imposta sostituti-
va non potrà che concentrarsi
su alcune delle principali dif-
ferenze che caratterizzano i
regimi stessi. Per i lavoratori
autonomi il tetto dei compen-
si su base annua di 30 mila
euro del regime dei minimi
costituirà un fattore di appeal
difficilmente superabile. Per
questi soggetti infatti il ritorno
del regime dei minimi costitui-
sce un'occasione unica da non
perdere.

Per molti altri invece la
scelta del regime dei minimi
potrebbe essere dovuta dalla
presenza di altri redditi di la-
voro dipendente o assimilato.
Come è noto, infatti, una delle
maggiori limitazioni del nuo-
vo regime a forfait introdotto
dalla legge n. 190/2014 è rap-
presentata dalla necessità che
i redditi di lavoro autonomo o
d'impresa siano prevalenti ri-
spetto a quelli percepiti come
lavoro dipendente o assimilato
oppure, in assenza di detta pre-
valenza, che la sommatoria dei
redditi posseduti non sia supe-
riore a 20 mila euro. Questa
limitazione rende infatti poco

LirrZite ricaví-co111pensì

Requisiti sog;;ettivi

Beni stri.irrientali

Costo del lavoro

Applicazione deWlva

Coesistenza redditi lavoro
dipendente o assintilato

Ritenute d'acconto

Determinazione reddito

Imposta sostitutiva

Studi di settore/Irap

Contributi previdenziali

Esportazioni

Regimi speciali Iva

Comunicazione spesortnetro
e biack list

Scritture contabili

Documenti contabili

appetibile il regime forfettarïo
mentre la possibilità di far co-
esistere, senza alcun problema
i redditi in regime dei minimi
con redditi da lavoro dipenden-
te o a esso assimilati, come le
pensioni, potrà far spostare
l'ago della bilancia proprio a
favore del regime ad aliquota
sostitutiva del 5%. E potrebbe
anche essere proprio il minor
peso dell'imposta sostitutiva
a far propendere ancora una
volta l'asticella sul regime
dei minimi piuttosto che sul
nuovo forfettario introdotto
dalla legge di stabilità 2015.
In altre situazioni invece il
regime ad aliquota sostituti-
va del 15% potrebbe risultare
comunque più vantaggioso,
anche se posto a confronto al
vecchio regime dei minimi.
Una di queste potrebbe essere
rappresentata dalle nuove at-
tività d'impresa che potrebbero
beneficiare della riduzione di
un terzo del reddito forfettario
per i primi tre anni di attività,
con la possibilità di chiedere
alle gestioni Inps di artigiani
e commercianti il calcolo della
loro contribuzione annua svin-
colata dai minimi contributivi.
Circostanza quest'ultima mai
praticabile per i contribuenti
che opteranno invece per il re-
gime dei minimi.
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di Enrico MMarro

II progetto
Le due proposte
di Sacconi mentre
guadagna terreno
anche nel governo
la spinta a riaprire
il cantiere previdenza

Pensioni, la mini riforma strisciante
Con sgravi alle imprese e riscatto laurea
ROMA Se dipendesse solo dal
ministro del Lavoro, Giuliano
Poletti, il cantiere della previ-
denza sarebbe già stato riaper-
to da un pezzo. Tutte le volte
che ne ha avuto l'occasione il
ministro ha infatti sottolineato
l'urgenza di «introdurre ele-
menti di flessibilità» sull'età
pensionabile anche per evitare
il formarsi di ondate di lavora-
tori anziani espulsi dalle azien-
de ma lontani dal raggiungi-
mento dei requisiti per la pen-
sione che, una volta, esaurito il
sussidio di disoccupazione, re-
sterebbero senza reddito. In-
somma i cosiddetti nuovi eso-
dati, anche se il termine è im-
proprio, perché gli esodati veri
sono solo quelli che, usciti dal
lavoro anticipatamente prima
del 2012 con l'attesa di andare
di li a poco in pensione sono
invece rimasti bloccati dallo
scalone della riforma Fornero.

Anche ieri Poletti, in un'in-
tervista pubblicata da Avveni-
re, ha rilanciato il tema della
flessibilità, osservando che, tra
l'altro, potrebbe convenire alle
stesse imprese: «Quanto costa
in termini di competitività te-
nere al lavoro persone che già
hanno dato tutto?». Solo che,
intervenire per consentire, sia
pure a determinate condizioni,
di andare in pensione prima di
quanto preveda la Fornero co-

Il ministro
del Lavoro e
delle Politiche
sociali
Giuliano Poletti

sta e crea problemi con la Com-
missione europea. Eppure la
discussione, sotto traccia, con-
tinua. A partire dalla vecchia
proposta (governo Letta) del
mini anticipo: chi è a 2-3 anni
dalla pensione e resta senza la-
voro può chiedere un anticipo
di 6-700 euro al mese che poi
restituisce in piccolissime rate
quando scatta l'assegno pieno.

Intanto è significativo che la
richiesta di flessibilizzare l'età
di pensionamento non venga
solo da sinistra e dai sindacati,
ma anche da Ncd, alleato di
maggioranza del Pd. Maurizio
Sacconi, presidente della com-
missione Lavoro del Senato, ha
avanzato a Poletti due propo-
ste. 1) Incentivare, nel caso di
accordi tra azienda e dipen-
dente sull'uscita anticipata dal
lavoro, l'azienda stessa a inte-
grare i contributi previdenziali
del lavoratore. 2) Rendere mol-
to più conveniente di ora il ri-
scatto della laurea. Misure che
avrebbero un duplice effetto:
aumentare il risparmio previ-
denziale e quindi l'importo
della pensione; aiutare in molti
casi chi rimane senza lavoro
ma non ha i contributi suffi-
cienti (ne servono 42 anni e
mezzo) ad andare in pensione.
Il tutto, continua Sacconi, an-
drebbe accompagnato dal «fa-
scicolo elettronico della vita at-

tiva» per un monitoraggio del
conto corrente previdenziale,
con l'obiettivo di stimolare il la-
voratore ad «accrescere il suo
gruzzolo contributivo».

Questi primi passi sono indi-
spensabili, secondo l'ex mini-
stro del Lavoro, per intervenire
rispetto a una riforma Fornero
ha reso «assurdamente rigida
l'età di pensionamento». Il te-
ma è ben presente anche a Pa-
lazzo Chigi, ma i primi sondag-
gi con Bruxelles non sono inco-
raggianti. Ecco perché il gover-
no prende tempo e dice: ne
parleremo con la prossima leg-
ge di Stabilità. Nel frattempo va
avanti la telenovela degli eso-

ESODATI

È un neologismo di fine
2011: identifica i lavoratori
che intendevano ritirarsi
dal lavoro in anticipo dopo
intese (anche collettive)
con l'azienda. L'improvviso
innalzamento dell'età del
ritiro per la riforma Fornero
ha fatto si che siano rimasti
senza stipendio, pensione o
ammortizzatori.

dati. Finora con 6 decreti dal
2012 a oggi sono state salva-
guardate 170 mila persone, alle
quali si è concesso di andare in
pensione con le regole prece-
denti alla Fornero. Ma i comita-
ti esodati premono per un altro
decreto per ampliare la platea.
Palazzo Chigi è contrario, an-
che perché le sei salvaguardie
hanno già impegnato una spe-
sa di quasi 12 miliardi fino al
2020. Per fare chiarezza Sacco-
ni ha incaricato una commis-
sione coordinata da Annama-
ria Parente (Pd) di censire
l'eventuale esistenza di altri
esodati . In seguito a un ordine
del giorno di Pietro Ichino (Pd)
è stato predisposto un modulo
che verrà messo online sul sito
del Senato («è questione di set-
timane», dice Parente) dove chi
ha perso il posto in seguito ad
accordi con l'azienda prima
della Fornero potrà dichiararsi,
allegando l'atto di scioglimen-
to del rapporto di lavoro. Pa-
rente e Ichino sono convinti
che di esodati veri ne siano ri-
masti pochi. Il resto, dice Ichi-
no, «sono disoccupati anziani
che non hanno i requisiti per la
pensione: vanno assistiti con le
indennità di disoccupazione e
con attività di ricollocamento,
ma non sono esodati in senso
tecnico».

0 R PRODUZIOYE R SERVATA
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Le sei operazioni d i salvaguardia (dati aggiornati al 23.01.2015)

13 SALVAGlïARC39A

5`' SALVAGUARDIA
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r, ie: li ,N- ontu gente I iuetei        ato Clall . 1 della IeKge ,. 4,1 ,, 2U14

o La questione

Spunta la sanatoria
per mettere in regola
partite Iva e co.co.co.

Sanatoria in arrivo per
favorire la
stabilizzazione di false

partite lva e collaborazioni,
quelle cioè che nascondono
un rapporto di lavoro
subordinato. La prevede
l'articolo 48 dello schema di
decreto legislativo sul
riordino dei contratti che il
governo ha mandato in
Parlamento peri previsti
pareri. Per promuovere la
trasformazione dei falsi
rapporti di lavoro precario
nei nuovi contratti a tutele
crescenti, fino al 31
dicembre 2015, i datori di
lavoro privati che
procedano alla
stabilizzazione godono
«dell'estinzione delle
violazioni previste dalle
disposizioni in materia di
obblighi contributivi,
assicurativi e fiscali
connessi alla eventuale
erronea qualificazione del
rapporto di lavoro
pregresso, salve le
violazioni già accertate
prima dell'assunzione». Se
ciò non basterà, al
lavoratore non resterà che
rivolgersi al giudice.

Enr. Ma.
© RIPRODUZIONE RISERVATI.
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SERVIREBBE SUBITO UN NIILIARDO
E MEZZO PER SOSTENERE UNA
PRODUZIONE CHE NON DOVREBBE
MAI SCENDERE SOTTO GLI OTTO
MILIONI DI TONNELLATE L'ANNO

Giuliano Foschini

Taranto
Trecento milioni di debiti al me-

se. Circa un miliardo e mezzo
necessari subito per rilanciare una
produzione che p er essere competiti-
va non dovrebbe mai andare sotto gli
otto milioni di tonnellate annue e che
invece negli ultimi due anni ha oscil-
lato tra i 5 e i 6,5. Parte da questi nu-
meri il futuro prossimo dell'Ilva. Un
futuro sempre più complesso perché
nonostante gli emendamentimiglio-
rativi appena approvati dal Senato al-
la legge del governo Renzi , lo stabili-
mento siderurgico di Taranto si trova
nel pieno di una crisi industriale.

I tre commissari straordinari - Pie-
tro Gnudi , Corrado CarrubbaedEnri-
co Laghi - stanno cercando . di affron-
tarla ma la situazione è assai com-
plessa. Nelle intenzioni del Governo
la chiave dovrebbe essere la creazio-
ne di una Newco che -prenderà in af-
fitto la vecchia Ilva per rilanciarne la
produzione puntando su numeri ma
soprattutto suqualità . Una questione
non di poco conto questa , perché a
sentireiprincipaliclientidillvailnuo-
vo acciaio non è più all'altezza. Per
farlo c'è bisogno di nuova liquidità
per acquistare materie prime , saldare

idebiticonifomitorichecon-
tinuano atenere sotto scacco
la produzione (gli ordini per-

- si nelle ultime settimane so-
no da decine di milioni di eu-
ro, il ritardo di questi giorni
avrà effetti gravi nei prossimi
mesi) e investire su impianti
che in questo momento non
riescono più a garantire stan-
dard concorrenziali.

Le banche, principali cre-
ditrici di Ilva, con 1,45 miliar-
di di esposizione, poco meno
del 50 per cento del debito
complessivo, hanno, dopo le
garanzie di Palazzo Chigi, riacceso
importanti linee di credito. Ci sono
poi i soldi di Fintecria e quelli -della
Cassadepositieprestiti. «Unmiliardo
e 200 milioni per riuscire a rendere
l'Ilva competitiva servono subito» di-
cono fonti dell'azienda. Che ha rassi-

[ IL CASO ]

L'altoforno dell'ilva
brucia solo debiti
rilancio troppo

curato i sindacati in queste
ore, spiegando loro l'assoluta
volontà dei commissari di
puntare sullapro duzio ne. «La
ripresa del ciclo produttivo
evidenzia la scelta strategica
di operare sulla catena indu-

- striale. Si fermerà per ragioni
ambientalil'Altoforno nume-
ro 5, che rappresenta il 40 per
cento circa della produzione
giornaliera di ghisa. Ma la ri-
partenza dell'Altoforno 1 en-
tro il prossimo primo agosto
comporterà un incremento
della produzione della ghisa

giornaliera in grado di avvicinarsi a
quella del numero 5. Una volta ripri-
stinato anche quest'ultimo la produ-
zione di ghisa giornaliera consenti-
rebbe aIlva ditornare aunimportan-
te ciclo industriale».

Molti dei clienti però sono andati e
il timore dei sindacati è che non si rie-
scano a riacciuffare alcune fette di
mercato (laforza dell'Ilvaeraunpro-
dotto di alta qualità in tempi brevi)
non fosse altro perché il mercato del-
l'acciaio è da tempo in sovraprodu-
zione.

Esiste poi una seconda questione,
non di poco conto, Se il decreto del
Governo mette nella disponibilità
quasi immediata dei commissari un
miliardo per la politica industriale,
tuttalapartecheriguardalebonifiche
è avvolta da un grande punto interro-
gativo. Gli interventiprevisti dall'Au-
torizzazione integrata ambientale
(Aia) sono, sulla carta, coperti dalmi-
liardo e 200 milionisequestrati ai Riva
per motivi fiscali emessi a disp osizio-
ne dell 'azienda dai giudici di Milano.
I soldi in questo momento sono però
fermi su conti svizzeri e da Lugano si
s ono dettisì prontia farlirientrare, ma

Ulva di Taranto
continua ad
accumulare
debiti al ritmo di
300 milioni al
mese. Per
rilanciarla serve
un'iniezione di
capitale
immediata
di un miliardo
e mezzo

Pietro Gnudi
commissario
dell'Uva

soltanto dietro l'emissione di .obbli-
gazioni a garanzia. Unapossibilità ir-
realizzabile, sulla base del primo de-
creto, orainvecepiù semplice grazie a
un emendamento voluto dal senato-
rePd, Massimo Mucchetti. Restaperò
che i soldi sono fermi in Svizzera e
chiss à quando to meranno mentre c' è
urgenza di realizzare opere di am
bientalizzazione. «C'eraurgenza»an-
notano però, sarcastiche, le associa-
zioni ambientaliste. Perché la nuova
leggehaspostato sine dieil20percen-
to delle opere di ambientalizzazione
previste dall'Aia, non indicando qua-
lipossano essereposticipate e soprat-
tutto a quando. «La prescrizione vale
quindi come mettere un cartello? E"a
che serve?» ha chiesto alla commis-
sione Industria del Senato, sconsola=
to, il procuratore di Taranto, Franco
Sebastio.
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Un'app
per far
trovare
lavoro
ai laureati

È QUELLA MESSA IN PIEDI
DAMONSTER:
"INTERFACCIA GRAFICA
INTUTT1VASUGLI
SMARTPHONE"

In un mercato del lavoro,
che è sempre piùcompe-

titivo, giocare bene le proprie
carte è fondamentale per un
giovane che vuole riuscire a
intercettare le migliori op-
portunità. Ma è indispensa-
bile saper presentare al me-
glio le proprie competenze.
Per questo motivo, Monster
ha deciso di lanciare un'ap-
plicazione dedicata astuden-
ti, laureandi e neolaureati: si
tratta di una nuova app che
aiuta, in tempo reale, i giova-
nicheognigiorno consultano
le offerte di lavoro di Monster
nella ricerca di un'occupa-
zione. "La nostra missione è
offrire ai giovani strumenti
semprepiùutiliédefficaciper
favorire l'incontro tra do-
manda e offerta. Abbiamo
perciò sviluppato un 'appli-
cazione gratuita che raccoglie

Qui sopra,
Nicola Rossi,
Country
Manager
di Monster
Italia

tutti i principali
plus di Monster
eli porta, dispo-
nibili e imme-
diati con un'in-
terfaccia grafica
intuitiva,, sugli
smartphone o
su qualsiasi al-
tro dispositivo
mobile", spiega
Nicola Rossi,
country mana-
ger di Monster
Italia. Rossi ag-
giunge poi che
questa app con-

sente, "non solo
di visualizzare
le offerte (se-
condo parame-

tri e filtri precisi), o di candi-
darsi e tenere sotto controllo
le offerte delle aziende più in-
teressanti, ma anche divisua-
lizzare video tutorial, farsi
guidare nella stesura del CV o
della lettera di presentazione
e avere suggerimenti per af-
frontare una selezione".

In questo momento su
Monster.it gli annunci di la-
voro dedicati a giovani e neo-
laureati superano quota 500.
Di questi, quasi i130%deipro-
fili richiesti sono riell'ambito
dell'assistenza clienti e il 25%
nel settore commerciale. Più
distaccati poi i comparti del-
l'amministrazione, contabi-
lità, ingegneria e Itc e, daulti-
ma, la logistica. Ora, tutte
queste opportunità possono
essere maggiormente sfrut-
tate utilizzando proprio que-
sta applicazione mobile (di-
sponibile gratuitamente per
il download su App Store e
Google Play), che in pochi
passaggipermettedivisualiz-
zare tutte le offerte di lavoro e
di candidarsi direttamente a
quelle più in linea con il pro-
prio profilo. "L'utilizzo di
strumenti mobile per cercare
lavoro ha smesso infatti di es-
sereunatetidenza, afferman-
dosi compiutamente. Essere
al passo con la tecnologia è
fondamentale per avere più
occasioni, più conoscenza e
più strumenti", conclude
Rossi. (s.pesc.)
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L'esonero contribr.rtiro agerola I(xrrnolarnento di disoc,cr.rpati da alrneno sei. rnesi

Sconti fino a 8 mila € per chi
assume a tempo indeterminato

Pagine a cura
DI DANIELE CIRIOLI

ssunzioni in saldo per
il 2015. Chi arruola
lavoratori disoccu-
pati da almeno sei

mesi, infatti, può contare su
uno sconto totale dei contri-
buti per tre anni, nel limite
di 8.060 euro all'anno. L'op-
portunità è stata offerta dalla
legge di Stabilità 2015 che ha
introdotto il nuovo incentivo
all'occupazione «stabile» (si
chiama «esonero contributi-
vo») a favore di tutti i datori
di lavoro, imprenditori e non
(tra cui studi professionali).
L'incentivo spetta soltanto per
le assunzioni a tempo indeter-
minato, anche se a part-time o
con job sharing, non invece per
l'apprendistato, per i rapporti
di lavoro domestici e per quelli
a chiamata.

Beneficiari. Il bonus opera
per un anno, cioè sulle assun-
zioni dal 1° gennaio al 31 di-
cembre 2015. Secondo l'Inps,
che ha dettato le istruzioni
nella circolare n. 17/2015 e reso
operativo il bonus con il mes-
saggio n. 1144/2015 (si veda
altro articolo), ha i tratti tipici
dell'incentivo all'occupazione e,
poiché funziona come esonero
contributivo rivolto a tutti i
datori di lavoro finanziato con
risorse statali, si caratterizza
anche come intervento genera-
lizzato, che prescinde cioè da
discrezionalità amministrati-
va. Pertanto, non determina
vantaggi a favore di alcune
imprese, settori produttivi o
aree geografiche e non è in-
quadrabile tra gli aiuti discipli-
nati dall'art. 107 del Trattato
dell'Ue: quindi non necessità
di lasciapassare Ue.

L'esonero spetta a tutti i da-
tori di lavoro privati (escluse le
p.a.), compreso quelli agricoli
(ma con specifiche regole solo
per gli operai), imprenditori e
non. In particolare, ha spie-
gato l'Inps, spetta ai datori di

lavoro:
a) imprenditori, inclusi gli

enti pubblici economici (Epe),
gli organismi pubblici privatiz-
zati (trasformati in società di
capitali), indipendentemente
dalla proprietà pubblica o pri-
vata del capitale;

b) non imprenditori, quali ad
esempio associazioni culturali,
politiche, sindacali, associazio-
ni di volontariato, studi profes-
sionali.

Assunzioni incentivate.
L'esonero contributivo si appli-
ca a tutti i rapporti di lavoro
a tempo indeterminato, an-
che se a regime di part-time,
con eccezione dei contratti di
apprendistato, di lavoro do-
mestico, di job on call (lavoro
a chiamata o lavoro intermit-
tente). In quest'ultimo caso, ha
precisato l'Inps, l'esclusione del
beneficio è giustificata dalla fi-
nalità del contratto: far fronte
a prestazioni lavorative di na-
tura discontinua. Dunque, in
contraddizione con la finalità
dell'incentivo che è, invece,
quella di incentivare l'adozione
di rapporti contratti per natu-
ra caratterizzati da requisiti di
stabilità (il contratto a tempo
indeterminato). L'incentivo si
applica, inoltre, anche al lavoro
ripartito (job sharing) a tem-
po indeterminato, a condizione
che i requisiti siano posseduti
da entrambi i due lavoratori
coobbligati. Ancora, l'Inps ha
precisato che l'incentivo opera
anche in caso di assunzione di
dirigenti; nelle cooperative; alle
assunzioni a tempo indetermi-
nato per somministrazione; a
quelle dei dirigenti, quadri e
impiegati del settore agricolo
(agli operai invece vale la di-
sciplina specifica); a quelle di
disabili. Quanto ai soggetti
(lavoratori) che possono essere
assunti, non è previsto alcun
requisito se non quello della
disoccupazione, peraltro de-
clinato in due periodi (si veda
tabella).

Quanto vale l'incentivo.
L'esonero contributivo è pari
ai contributi previdenziali a
carico del datore di lavoro, con
eccezione delle seguenti forme
di contribuzione:

• i premi e i contributi dovu-
ti all'Inail;

• il contributo, se dovuto,
al «fondo per l'erogazione ai
lavoratori dipendenti del set-
tore privato dei trattamenti
di fine rapporto di cui all'art.
2120 del c.c.» (aziende con oltre
49 addetti);

• il contributo, se dovuto, ai
Fondi di solidarietà residuale
(legge n. 92/2012).

La durata dell'esonero è sta-
bilita in tre anni a decorrere
dalla data d'assunzione del la-
voratore che deve necessaria-
mente intervenire, come detto,
nell'arco di tempo che va dal l°
gennaio al 31 dicembre 2015.

Le condizioni . Il diritto
alla fruizione dell'incentivo è
subordinato al rispetto:

a) dei principi stabiliti dal-
la legge n. 92/2012, la riforma
Fornero (indicati in tabella in
altra pagina);

b) dalle norme poste a tu-
tela delle condizioni di lavoro
e dell'assicurazione obbliga-
toria dei lavoratori (art. 1,
commi 1175-1176, della leg-
ge n. 296/2006) che sono: a)
regolarità degli obblighi di
contribuzione previdenziale
e assenza di violazioni delle
norme fondamentali a tutela
delle condizioni di lavoro (si
tratta delle condizioni alle
quali è subordinato il rilascio
del documento unico di rego-
larità contributiva, il Dure);
b) rispetto degli accordi e con-
tratti collettivi nazionali non-
ché di quelli regionali, terri-
toriali o aziendali, laddove
sottoscritti, stipulati dalle
organizzazioni sindacali dei
datori di lavoro e dei lavora-
tori comparativamente più
rappresentative sul piano
nazionale;

e) dei presupposti specifici
introdotti dall'art. 1, comma
118, della legge di Stabilità
2015, i quali (indicati nella
tabella in pagina) devono
sussistere alla data dell'as-
sunzione.
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Lo sgravio è subordinato alle seguenti condizioni
(sussistenti alla data di assunzione):

li lavoratore, nei corso dei sei mesi precedenti l'assunzione, non risulti oc-
cupato, presso qualsiasi datore di lavoro, in forza di contratto dipendente a
tempo indeterminato

¡Llnps ha precisato che, considerato che la fruizione all'esonero contributivo della
legge 190 del 2014 si può ritenere operante, fernie le altre condizioni, anche
laddove il lavoratore venga utilizzato mediante contratto di sommriiinistrazione, la
violazione del predetto deitto di precedenza sussiste anche nel caso di _Itilizzazic>
ne con contratto di somministrazione senza la preventiva offerta di riassunzione
al lavoratore licenziato in relazione a un rapporto a tempo indeterminato ovvero
cessato da un rapporto a termine)

Il lavoratore, nel corso dei tre mesi antecedenti la data di entrata in vigore
della legge di Stabilita 2015 rcioe dal 1° ottobre 2014 al 31 dicembre 2014),
non abbia avuto rapporti di lavoro a tempo indeterminato con il datore di
lavoro richiedente l'incentivo ovvero con società da questi controllate o a
questi collegate ai sensi dell'art. 2359 c.c., nonché facenti capo, ancorché
per interposta persona, al datore di lavoro medesimo

Il lavoratore rioni deve avere avuto un precedente rapporto di lavoro agevolato.
ai sensi della legge di Stabilità 2015 ¡cioè per lo stesso esonero contributivo),
con lo stesso datore di lavoro che assume
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N ella rubrica " O sservatorio Prezzi9' i dati retributivi i tu tte le Province 'Italia, secon d o l'Ac-
cord o N azionale per il rinnovod el CCNL di categoria d ei 1o lu g lio 20 14.

(.) Costi n on comprensivi di spese generali ed utili d°impre
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Revisori dei contì negli enti locali
tutti i difetti del metodo di selezione

UNO STUDIO DELLA
FONDAZIONE NAZIONALE
DEI COMMERCIALISTI:
" COMPENSI MOLTO BASSI,
BLOCCATIAL 2005 E TAGLIATI
DEL 10%a DALDL78/2010, E
UNAMODALITADI
`ESTRAZIONE' CHE CREA
SPROPORZIONATE BARRIERE.
ALL'ACCESSO"

Stefania Pescarmona

ompensi molto bassi,Cbloccati al 2005 e tagliati
del 10% dal DI 7812010, e una
modalità di "estrazione" che,
così com'è stata costruita post
riforma 2012, crea sproporzio-
nate barriere all'accesso che
penalizzano fortemente i gio-
vani e gli aspiranti al primo in-
carico. Questa l'attuale situa-
zione dei revisori dei conti degli
enti locali, per la maggior parte
dei qualisi tratta di un' "attività
a perdere". A metterla in luce,
nero subíanco, èlaFondazione
Nazionale dei Commercialisti
che ha effettuato uno studio (il
primo post riforma), dal quale
emerge una situazione preoc-
cupante. L'introduzione del
meccanismo di estrazione,
operando su base regionale,
mostra un'elevata disparità in
base allaregione diresidenza.A
fronte di una probabilità di
estrazione di un iscritto in pri-
mafascia (ossianeicomunisot-
to i 5 mila abitanti) del 10%, si
sale al 39% in Piemonte, per ef-
fetto di un minor numero di
aspiranti e di un elevato nume-
ro di comuniinprimafascia, e si
scende all'l% in Puglia, dove i
comuniinprimafasciasono so-
lo 85 e ci sono 1.892 aspiranti.
Per aumentare laprobabilità di
estrazione si tende, quindi, a
scegliere anche province molto
distanti dalla propria residen-
za, con il rischio di sostenere

elevati costi di trasferta, quasi
mai rimborsati integralmente.
Se si considera che in un comu-
ne sotto i 500 abitanti - e in Ita-
lia cene sono 849 - il compenso
massimo tabellare è di 2.060
euro lordo (che ridotto del 10%
diventa 1.954 euro) e si aggiun-
ge che il rimborso spese non
può eccedere il 50% dei com-
pensi, accettando incarichi in
comuni distanti anche 400 km,
e ipotizzando 8-14 trasferte, il
revisore si trova costretto a so-
stenere costi per circa 4.480 -
8.000 euro. A fronte di entrate
lorde che non superano, nei
piccoli comuni, i 3 mila euro.

"L'estrazione è una buona
ideaperl'indipendenzae later-
zietà che attribuisce rispetto al-
la scelta del revisore davanti al
consiglio, però il meccanismo
così com'è necessita di modifi-
che", commenta Tommaso Di
Nardo, ricercatore della Fon-
dazione Nazionale dei com-
mercialisti, nonché autore del-
la ricerca.

"Inoltre, ove mai raddop-
piassero i compensi irrisori, il
quantum da dare al mondo dei-
revisori degli enti locali equi-

I REVISORI ISCRITTI

varrebbe allo 0,002% di una fi-
nanziaria. Stiamo parlando di
un importo che è di un quarto
inferiore aquello cheviene spe-
so dagli enti locali solo per l'ac-
quisto della carta", aggiunge
Giorgio Sganga, presidente del-
la Fondazione nazionale dei
commercialisti.

Eppure, nonostante sia
un'attività aperdere, dal2012 il
numero di revisori è aumenta-
to. Afronte dimeno dio milap o -
sti disponibili, nel2015 gli aspi-
ranti revisori sono saliti a
16.902, mille in più dell'anno
prima.Ediquesti1157% sono gli
aspiranti al primo incarico.
"L'aumento è dato dal fatto che
i giovani sperano di acquisire
un minimo di titolo per arriva-
re, un giorno, alla terza fascia",
risponde Sganga.

"Il revisore dei conti è un im-
prescindibile baluardo di lega-
lità a tutela del cittadino", pro-
segue Gerardo Longobardi,
presidente del Consiglio nazio-
nale dei commercialisti - Chie-
diamo che questafunzione non
siarubricatacomeuncosto del-
la politica".

Davide Di Russo, vicepresi-

Qui sopra
Gerardo
Longobardi
(1), presidente
Consiglio
nazionale
commercialisti
e Giorgio
Sganga (2),
presidente
Fondazione
nazionale
commercialisti

dente del Consiglio nazionale
dei commercialisti, ricorda poi
che si tratta di una attività c om-
plessa che si porta dietro re-
sponsabilità crescenti, anche
penali. "Abbiamo contato oltre
90 incombenze in capo al revi-
sore, alcune delle qualilo imp e-
gnano per giorni", dichiara Di
Russo, che spiega che, da alcu-
ni mesi, c'è un dialogo aperto
con il Ministero dell'Interno.
Tra le proposte avanzate, la ri-
chiesta che i rimborsi siano
equiparati agli amministratori
deglientilocali (che non hanno
un limite), che i giovani possa-
no accedere ai collegi (e quindi
allafascia3) echeilmetododel-
l'estrazionevengaesteso anche
alle società partecipate dagli
enti locali, dove i revisori oggi
sono di nomina diretta del sin-
daco.

Il governo sta lavorando alla
riforma del Testo unico degli
enti locali (Tuel) con un dise-
gno legge che "reca disposizio-
ni omogenee in quanto finaliz-
zate arenderepiùefficienteilsi-
stema delle autonomie territo-
riali", spiega il sottosegretario
al ministero dell'Interno Gian-
piero Bocci, che rimette al cen-
tro della discussione politica
anche la figura dei revisori dei
conti e all'interno dellarelazio-
ne illustrativa parla del collegio
dei revisori come diun "organo
tecnico", e quindi non politico.
Tra le proposte inserite nel DI
c'è l'estensione del collegio di
revisione, al posto del'profes-
sionista unico, nelle Unioni di
Comuni che superano i 10 mila
abitanti e svolgono in forma as-
sociatail controllo dei conti e in
questi casi la possibilità di au-
mentare, fino al 30%, il com-
penso base "al fine di tenere
conto del conseguente aumen-
to del carico dilavoro".
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"Elezioni forensi, si possono fare lo stesso"
« Tl mondo può cambiare, non deve rimanere

m mano a pochi, la decisione del Consiglio
di Stato alimenta le speranze». Così il presidente
dell'Associazione nazionale avvocati italiani Mau-
rizio de Tilla dopo la decisione del Consiglio di Sta-
to di sospendere il regolamento riguardante le ele-
zioniforensi. «Il Consiglio di Stato ha detto aperta-
mente che il regolamento impugnato contrasta
con la disciplina dettata dalla legge 247/2012 in
merito alla tutela delle minoranze che, in un ente
pubblico di carattere associativo, ben rifluiscono

sui temi dèll' imparzialità dell'amministrazione, di
cui all'articolo 97 comma 2 della Costituzione».

La decisione dell'organo di giustizia ammini-
strativa non blocca necessariamente le elezioni:
«Nell'attesa che decidailTar del Lazio - dice de Til-
la - gli Ordini forensi possono proseguire nelle ele-
zioni, con un apposito bando, limitando ai due ter-
zi il voto da esprimere dagli iscritti. Sarebbe questa
unalinea di moderazione e di puntuale accettazio-
ne del principio di rispetto delle minoranze». (a. b.)

0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Elezioni
forensi: ora
e caos totale

roseguono nel caos
più assoluto le elezioni

per il rinnovo degli ordini
forensi. Una «battaglia »
combattuta a colpi di ricor-
si al Tar e sospensive che,
di fatto, ha portato alla pa-
ralisi le strutture «politi-
che» della categoria. Pro-
prio qualche giorno fa è
arrivato l'ennesimo colpo
di scena: il consiglio di Sta-
to ha accolto il ricorso del-
l'Associazione nazionale
avvocati italiani stabilendo
la sospensione del regola-
mento per le elezioni dei
Consigli degli Ordini degli
Avvocati di tutta Italia.
Maurizio de Tilla, presi-
dente dell'Anai, propone
anche la soluzione allo
stallo: «Nell'attesa che de-
cida il Tar Lazio, gli Ordini
forensi possono prosegui-
re nelle elezioni limitando
ai due terzi il voto da espri-
mere dagli iscritti. Sarebbe
questa una linea di mode-
razione e di puntuale ac-
cettazione del principio di
rispetto delle minoranze».

Peccato che, in mezzo a
tanta confusione, a Milano
abbiano già rinviato le ele-
zioni sine die e altri Ordini
le abbiano addirittura ulti-
mate con altre regole.

I. TRO.
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